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Percorsi naturalistici 



Rete Natura 2000 
IT3210016 

ESTENSIONE : 171 ha 
SIC (1997) 

ZPS (2000) 

ZSC (2018) 

 

Sito Ramsar (2011) «Zone umide 

di importanza internazionale» 

 

Sito UNESCO (2011) «Siti 

palafitticoli preistorici dell’arco 

alpino» IT -VN-06 

 
 



Convenzione con il Comune di Cerea:  
Compiti ed obbiettivi dell’Associazione 

 Manutenzione ordinaria e gestione dell’area della 
Riserva Naturale 

 

 Gestione delle aperture settimanali e delle visite 
guidate alla Riserva Naturale  

 

 Attività di studio e ricerca scientifica orientate alla 
corretta gestione dell’area,  anche in collaborazione 
con musei, università, associazioni protezionistiche 

       

 Promozione di attività di sensibilizzazione, formazione 
e divulgazione riguardo all’interesse scientifico - 
naturalistico dell’area, attraverso l’organizzazione di 
conferenze, corsi di  formazione e collaborazioni a vari 
tipi di pubblicazioni divulgative e scientifiche  

 

  Allestimento e gestione di una sezione scientifico - 
didattica concernente le caratteristiche degli 
ecosistemi palustri d’acqua dolce  



2007: Il Piano Ambientale della Riserva Naturale 



Opere di manutenzione 





Manutenzione e valorizzazione sentiero Vallette 

Cartellonistica Disinfestazione calabroni 

Rastrelliera per biciclette 

Tabelle indicatrici 



Restauro del capitello dedicato a San 
Vincenzo Ferreri 

Comune di Cerea, Provincia  di Verona (progettista:  geom. Flavia De Paoli) 



Pulizia dei sentieri e dei rifiuti nel Menago 



Visite guidate e progetti con le scuole  



Ricerca scientifica  e monitoraggio 

30 anni di inanellamento degli uccelli a scopo scientifico 





I risultati sulle migrazioni degli uccelli 





Dinamica delle popolazioni e sopravvivenza 

Cannaiola Acrocephalus scirpaceus Usignolo di fiume Cettia cetti 



Introduzione 
Il Migliarino di palude era sino a pochi anni fa, una delle specie 

più comuni e rappresentative della Palude Brusà – Vallette. La 
popolazione nidificante, ascrivibile alla sottospecie Emberiza 
schoeniclus intermedia  era costituita, fino ai primi anni 
duemila, da 15-20 coppie che si riproducevano nelle aree  
ricche di fragmiteti misti a carici e salici (Pollo, 2005). Le 
popolazioni migratrici e svernanti, ascrivibili prevalentemente 
alla sottospecie E.s.schoeniclus, formavano numerosi e densi 
dormitori notturni tra i canneti della palude. Attualmente le 
popolazioni  svernanti sono in forte decremento e la 
popolazione nidificante è diminuita progressivamente fino ad 
arrivare sull’orlo dell’estinzione. 
Gli obiettivi di questa comunicazione  sono i seguenti: 
1) evidenziare il trend negativo delle popolazioni nidificanti e 
svernanti discutendone le possibili cause;  
2) esporre le conoscenze acquisite  sulla 
migrazione/dispersione dei soggetti svernanti, migratori e 
nidificanti; 
3) verificare l’ipotesi  di una variazione nel tempo di alcuni 
caratteri biometrici nella sottospecie  E.s.intermedia. 

 

IL MIGLIARINO DI PALUDE (EMBERIZA SCHOENICLUS) NELLA  
RISERVA NATURALE PALUDE BRUSA’(VR): UNA SPECIE  
IN DECLINO 

Area di studio – metodi 
L’indagine è stata condotta all’interno della Palude 
Brusà - Vallette, una zona umida d’acqua dolce  
S.I.C, Z.P.S e Ramsar, ampia circa 60 ha localizzata 
nella bassa pianura veronese nel territorio comunale 
di Cerea (VR). L’area è caratterizzata da vegetazione 
palustre (Phragmites, Carex  sp.) e da lembi di 
bosco igrofilo (Salix sp. Populus sp.) che contornano 
fossati e piccoli specchi d’acqua libera. Nel periodo 
2002 – 2011 è stata effettuata un’indagine in 
periodo riproduttivo  secondo la metodologia di 
cattura ed inanellamento PRISCO (Volponi & Licheri, 
2002). I transetti con le reti  di cattura avevano una 
lunghezza totale di 110 metri ed erano localizzati in 
un’area campione caratterizzata dalla presenza di 
canneti misti a carici e salici sparsi. Durante gli 
inverni 2013/14 - 2016/17 sono state effettuate 
catture standardizzate nei dormitori notturni 
(canneti) utilizzando un unico transetto della 
lunghezza  di 70 metri. Per verificare eventuali 
variazioni nella biometria della popolazione 
nidificante è stato usato il «t-test» confrontando i 
dati  biometrici raccolti nel periodo 2007 – 2016 con 
quelli di una precedente ricerca   effettuata  nel 
periodo 1992 -2003 nella stessa area (Pollo, 2005). 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R.Pollo, L.Bazzani, E.Balasso, C.Bedoni, 
E.Perazza 
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I test sulla biometria dimostrano, anche se non 
sempre con significatività statistica, che  vi è 
una tendenza alla variazione di alcuni caratteri 
nella popolazione nidificante nell’ultimo 
decennio  rispetto a quella del periodo 1992 – 
2003. Si  nota una diminuzione dello spessore 
del becco e del peso, in particolare nelle 
femmine. Questi caratteri  sembrano 
discostarsi dalle misure tipiche della forma 
E.s.intermedia, avvicinandosi a quelle dei 
soggetti E.s.schoeniclus. L’osservazione è 
supportata dalle ripetute catture durante 
l’estate 2008 di una femmina con placca 
incubatrice  inanellata in Svizzera 
appartenente alla forma schoeniclus (spessore 
del becco = 4.6 mm). Sino a quel momento 
non era mai stato catturato alcun soggetto «a 
becco fine» durante la stagione riproduttiva. 
Un altro fatto supporta la nostra ipotesi: negli 
inverni più recenti (2013-2017) non sono  stati 
più catturati  soggetti «a becco grosso», che 
invece nel periodo 1992-2003  costituivano 
circa il 6% dei soggetti catturati (Pollo, 2005). 
L’analisi delle ricatture dei soggetti schoeniclus 
svernanti nell’area di studio evidenzia  la loro 
provenienza geografica dall’Europa nord – 
orientale e in particolare dall’area baltica. Le 
ricatture nazionali dei soggetti intermedia 
nidificanti nell’area di studio,  hanno finora 
dimostrato che le dispersioni non superano la 
quarantina di Km. L’intervallo massimo di 
ricattura  sino ad ora riscontrato nell’area di 
studio  è di  
6 anni,7 mesi, 3 giorni. 

Spessore  becco (mm) maschi  
2007-16                   1992-2003 
6.20± 0.35 (n = 5)    6.30± 0.31 (n= 45) 
t = 0.68; g.l.= 48; p = 0.52 

Spessore becco (mm) femmine 
2007-16                   1992-2003 
5.28±0.52 (n = 8)    5.9± 0.34 (n = 31) 
t = 4.11; g.l. = 37; p = 0.001  

 
Terza remigante (mm) 
maschi 
2007-16                    1992 - 03 
61.4± 0.96 (n = 5)     63.0± 2.3 (n 
= 44) 
t = - 1.53; g.l. = 47;  p = 0.13 

Terza remigante (mm) 
femmine 
2007-16                         1992- 03 
58.14±2.05 (n = 8)        57.9± 1.6 (n = 
35) 
t = - 0.363;  g.l. = 41;  p = 0.72 Peso (gr) maschi 

2007-16                       1992- 03 
20.16± 0.9 (n = 5)        20.61± 1.52 
(n = 46) 
t = - 0.65; g.l. = 49; p = 0.521 

Peso (gr) femmine 
2007-16                    1992- 03 
17.39± 1.27 (n = 7)  18.56± 1.48 (n = 
36) 
t = -1.99; g.l. = 41;  p = 0.053 

 

Confronto statistico  della biometria  in  E.s. intermedia  in periodi diversi 

Habitat riproduttivo 
del Migliarino di 
palude all’interno 
dell’area di studio 

Conclusioni 
Le popolazioni di Migliarino di palude della 
Palude Brusà sono in forte decremento. La 
situazione è particolarmente grave per la forma  
nidificante E.s. intermedia ormai a rischio di 
estinzione (1-2 coppie censite nel 2016;  
nessuna coppia nel 2017). Tra i motivi di questo 
declino è da segnalare la perdita e la 
frammentazione dell’habitat causata dal 
processo di interramento con perdita 
progressiva di cariceti e  canneti, sempre più 
invasi da specie arbustive ed arboree. Si è 
osservato tuttavia che anche le  poche   aree 
ancora idonee alla nidificazione sono state 
disertate dalla specie nella primavera 2017. E’ 
probabile quindi che altri fattori, tra cui il 
cambiamento climatico globale, possano 
contribuire a questo declino. A livello nazionale 
Il Migliarino di palude è considerato come 
nidificante in decremento marcato  con 
sparizioni a livello locale (es. nella pianura 
padana occidentale )(Brichetti & Fracasso, 
2015). Inoltre la distribuzione potenziale della 
specie in Europa  alla fine del XXI secolo, 
ricostruita tenendo conto dei cambiamenti 
climatici, denota uno spostamento verso nord 
rispetto all’attuale areale, con sparizioni nel 
settore sud occidentale compresa l’Italia 
(Huntley et. al., 2007).  
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2016 

 
 

Risultati 

0

200

Migliarini adulti e giovani di entrambi i sessi,  catturati  
con metodo standardizzato negli inverni  2013/14  - 2016/17. 
 
. 

Numero di riferimento, 

località e data di 

inanellamento 

Località e data di ricattura 

  

Distanza in  

linea d’aria (Km) 

1 Mirna (Croazia)  23.10.1996 P. Brusà  18.01.1997  180 

 

2 Bolle di Magadino (Svizzera) 

18.03.2008 

P.Brusà  01.07.2008  214 

3 Klagenfurt (Austria) 03.11.1993 P.Brusà  12.02.94  290 

 

3 P. Brusà  03.02.94 Klagenfurt(Austria)  16.03.94  290 

 

4 Gross–Steinbach (Austria)   06.11.94 P.Brusà 05.01.95  423 

 

5 P. Brusà 22.10.89   Postrekov (Boemia)  16.06.91  491 

 

6 P.Brusà  18.10.91     Kisbalaton-marsh (Ungheria) 29.09.94  494 

 

7 P.Brusà 29.01.2001 Kreischa (Germania) 02.04.2001  

  

671 

8 Kolmenasva (Estonia)   07.08.89    P.Brusà  19.10.90  1729 

 

9 Suure Rosna (Estonia)  13.08.9  P.Brusà  29.01.93  1820 

 

10 Halikko (Finlandia)  17.08.96 P.Brusà  18.01.97  1862 

 

11 Skravelsjo Umea (Svezia)  27.09.96  P. Brusà 05.12.98  2145 

 

12 Liminka (Finlandia) 28.09.2013 P. Brusà  21.12.2013  

  

2355 

Movimenti di soggetti «a becco fine»  E.s.schoeniclus inanellati all’estero e ripresi  
nell’area di studio  e viceversa . 

Maschio e femmina della forma «a becco grosso» E.s. intermedia 

  





Dispersal/mortality and  philopatry of juvenile Common 

Kingfisher (Alcedo atthis) in north-eastern and central Italy  

Roberto Pollo1, Davide Emiliani2, Mario Muzzatti3, Stefano Volponi4 

 

1 Associazione Naturalistica Valle Brusà, Cerea (VR), Italy 

2 WWF Ravenna, Italy 

3 Oasi Naturalistica “La Valle” Magione (PG), Italy 

4 Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA BIO-CFN) Ozzano dell’Emilia (BO), Italy 





Monitoraggio nei siti «Natura 2000» 
 

Art. 17  Direttiva «Habitat» 92/43/CEE 
 
Riserva Naturale Palude Brusà:  Habitat 3150:  
 
«Laghi eutrofici naturali con vegetazione del   
Magnopotamion-Hydrocharition» 
 

Art. 12 Direttiva «Uccelli» 2009/147/CEE 
 
19 specie inserite nell’ «Allegato 1»  

 
 
 Marangone minore 

 Tarabuso 

 Tarabusino 

 Nitticora 

 Sgarza ciuffetto 

 Garzetta 

 Airone bianco maggiore 

 Airone rosso 

 Mignattaio 

 Spatola 

 

 Falco pecchiaiolo 

 Nibbio bruno 

 Falco di palude 

 Voltolino 

 Schiribilla 

 Cavaliere d’Italia 

 Martin pescatore 

 Forapaglie castagnolo 

 Averla piccola 

 



Censimenti Ardeidi nidificanti 







-90%  
delle zone 
umide in 

Europa nel XX 
secolo 

L’Italia  
è tra i Paesi con perdite 

maggiori  

Problemi di: 
•  approvvigionamento idrico; 
• interramento; 
• trasformazioni ambientali; 
• perdita di biodiversità.  



RICERCHE ORNITOLOGICHE  

Nella Riserva Naturale Palude 

Brusà 

con il metodo 

dell’inanellamento a scopo 

scientifico 

Valutazione di 

ricchezza, diversità e 

abbondanza delle specie 

di uccelli presenti nei 

due ecosistemi della 

Riserva Naturale Palude 

Brusà  

Informazioni utili 

per effettuare 

appropriate scelte 

gestionali   

BOSCO  

CANNETO 



Area di cattura:  

3 ha all’interno della Riserva 

Naturale Palude Brusà 

Bosco 
(Salix sp., Populus sp., Acer 

sp., Morus sp., Sambucus 

nigra, Cornus sanguinea)  

Canneto 
(Phragmites communis, 

Carex sp., Typha sp.) Soggetta a progressivo 

interramento  con perdita 

di habitat fondamentali per 

molte specie tipiche delle 

zone umide, con rischio di 

estinzione locale e perdita 

di biodiversità. 

Periodo di cattura: 

ottobre 2017-luglio 

2020 

• 1 uscita per 

decade  

• 6 ore di 

apertura reti 

dall’alba 

(secondo i 

protocolli 

MonITRing) 
 57 sessioni di 

inanellamento 

 1202 uccelli catturati 

 40 specie  



Analisi di: 
•  Parametri di comunità 

- Ricchezza specifica 

- Frequenza relativa 

- Indice di diversità di 

Shannon  

- Indice di Equiripartizione 

-  Diagrammi di Whittaker  

- Test χ2 

• Fenologia della migrazione 

• Struttura trofica  

 

Risultati 
 La comunità del bosco igrofilo appare più 

diversificata e con distribuzione più 

equilibrata degli individui tra le specie 

rispetto a quella di canneto. 

 

 Tra i nidificanti prevalgono i migratori 

transahariani (sia nel bosco che nel 

canneto) 

 

  Tra i nidificanti in canneto prevalgono gli 

insettivori 

 

 Tra i nidificanti nel bosco prevalgono i 

polifagi  



Individuate 10 

specie tipiche delle 

zone umide: 

 
 Tarabusino 

 Martin Pescatore  

 Cannaiola 

verdognola 

 Cannaiola comune 

 Cannareccione 

 Usignolo di fiume 

 Forapaglie comune 

 Migliarino di palude 

 Pendolino 

 Forapaglie 

castagnolo  

 

 

 

 

 

 

Mancano varie 

specie 

 
(Salciaiola, Canapino, 

Balia nera, Saltimpalo 

Torcicollo, 

Beccamoschino ecc.) 

Conclusioni:  

 
- diminuzione/estinzione di specie 

legate ai canneti e ai cariceti; 

- aumento di specie legate agli 

ambienti boschivi (es: Picchio 

verde, Ghiandaia, Picchio rosso 

maggiore, Codibugnolo). 

Situazione critica per le specie 

legate alle zone umide, dovuta 

al degrado e riduzione della 

vegetazione palustre (in atto da 

circa vent’anni) 

Questa ricerca può essere usata per attuare scelte 

gestionali e come punto di partenza per futuri 

monitoraggi.  

Necessario il ripristino ambientale dei chiari 

palustri, dei canneti e dei cariceti e il contenimento 

delle macchie arboree e arbustive.  



Ricerche sugli anfibi e rettili 



TESI DI LAUREA: STUDIO SULLE COMUNITA’ DI ANFIBI  
ANNO 1998-1999 

SPECIE INDAGATE:  

METODO UTILIZZATO: DRIFT 
FANCING 

Rospo comune 
Bufo bufo 

Rospo smeraldino 
Bufo viridis 

Rana di Lataste 
Rana latastei 

Rana verde 

Rana lessonae 

SPECIE 

ENDEMICA 



SITI ATTIVATI: 

RISULTATI OTTENUTI: 
-  DIFFERENZIAZIONE SIGNIFICATIVA NEI 5 SITI. RANA LATASTEI PRESENTE I TUTTI I SITI MA MOLTO 
ABBONDANTE NEL SITO D (NEOMETAMORFOSATI) CON CANALETTI E FOSSATI INDIPENDENTI DA CORPI 
D’ACQUA MAGGIORI E CANNETO INTERRATO CON CESPUGLI E ARBUSTI. NEGLI ALTRI SITI RANA LATASTEI 
PRESENTE CON ADULTI IN MARZO SU CORRIDOI DI MIGRAZIONE. 
 
- ALTERNANZA PIUTTOSTO EVIDENTE SULL’ANDAMENTO DELLE FREQUENZE DI RANA LATASTEI E RANA 
LESSONAE PER ESIGENZE FISIOLOGICHE DIFFERENTI CHE IMPEDISCONO MECCANISMI DI ESCLUSIONE 
COMPETITIVA  (RIPARTIZIONE TEMPORALE DELLE RISORSE DELL’HABITAT). 

SITO A (BRUSA’ 
DRIZZAGNO) 

SITO B 
(FOSSA’) 

SITO C 
(FOSSA’) 

SITO D 
(TOMBOLA)   

SITO E (SCUOLE 
MEDIE) 

CATTURE CON MAGGIORE FREQUENZA: Sito A R. lessonae e B. bufo, Sito B R.lessonae  Sito C R. lessonae B. bufo  
                                                                                   Sito D R. latastei Sito E R. lessonae R. latastei 



RIPRESA DELLO STUDIO: ANNO 2019-2020 
VENT’ANNI DOPO…...  



SITI RIATTIVATI 

     CALLI AUTUNNALI 

SITO A 
 (BRUSA’ DRIZZAGNO) 

SITO D 
 (TOMBOLA) 

SITO G  
(BOSCO DIDATTICO)  

EVIDENZE:  
- NESSUNA CATTURA SITO A; ABBONDANZA RANA LATASTEI SITO D E G 

    
- LA MAGGIOR PARTE DELLE SPECIE IN ASSOCIAZIONE CON R. LATASTEI NON SONO STATE 
RILEVATE,     AD ECCEZIONE DI 6 ESEMPLARI DI RANA VERDE DURANTE IL PRIMO CICLO E 1 
DI ROSPO SMERALDINO A GIUGNO.  
 

- LA LORO PRESUNTA SCOMPARSA POTREBBE ESSERE IMPUTATA ALLA PRESENZA DI SPECIE 
ALIENE COME IL GAMBERO ROSSO DELLA LUISIANA  RICONOSCIUTO COME MINACCIA PER 
SVARIATE SPECIE DI ANFIBI. IL SITO A  È INOLTRE UBICATO ALL’INTERNO DI UNA GARZAIA 
NON PRESENTE VENT’ANNI FA. 
 

- LA RANA DI LATASTE SI  MANTENUTA ABBASTANZA STABILMENTE NEL CORSO DEGLI ANNI; 
QUESTO POTREBBE ESSERE SPIEGATO DALLA SUA PREFERENZA PER L’AMBIENTE BOSCHIVO. 
ALL’INTERNO DELLA RISERVA, SI  INFATTI VERIFICATO UN FENOMENO DI AUMENTO DELLA 
COPERTURA BOSCHIVA 

 



Pubblicazioni scientifiche e divulgative 



a) Innalzamento del rilevato arginale sullo Scolo 
Drizzagno  finalizzato ad ad una maggiore capacità 
del bacino imbrifero della zona umida 
 
 
b) Ripristino dell’area a rischio 
interramento/imboschimento e ricostituzione zona 
umida. 

 
 
 
c) Realizzazione di un manufatto di regolazione e 
scarico nello scolo Drizzagno-Palanca con sistema di 
telecontrollo e sensori per il monitoraggio in tempo 
reale del «livello minimo vitale» delle acque . 

d) Plantumazione  su una superficie di tre ettari  di 
5.100 piante autoctone  nella zona Vallette (ex canile) 
per migliorare l’habitat delle specie 

Progetto Biodiversity Bridges 



Il progetto «Parco della Scienza» dell’ I.S.I.  L. Da Vinci di 
Cerea e Humanitas Act, e la continuazione con 
Biodiversity Bridges 



Gruppo fotografico 

Angiolino Tosato 



Francesco Sestili 



Valerio Ferrari 



Daniele Zanetti 



Luigi Santoni 



Roberto Pollo 



Corso per guide naturalistiche della 
Riserva Naturale Palude Brusà -  2018 

Programma 
 
- Introduzione geomorfologica e 
storica  
 
- Vegetazione e flora  
 
- La fauna : piccoli consigli per una 
guida coinvolgente 
 
- Uscita didattica: suddivisione del 
percorso in punti notevoli; laboratorio 
«sul campo» 
 
- Uscita didattica: applicazione dei 
concetti con gruppo di visitatori  
 
-Lezione “sul campo” 



Progetti per il futuro: allestimento di un centro didattico – 
scientifico dedicato alla  Palude Brusà e alle valli di Cerea  



Ricerca e monitoraggio delle  libellule   della Palude Brusà  
e del Parco Vallette di Cerea 

Ripristino ambientale: il boschetto degli Ontani neri 
(Habitat 91EO, boschi alluvionali di Ontano nero e 
Frassino) 

Registrazione audio dei  testi  dei cartelli  per non vedenti 

Monitoraggio della qualità dell’acqua attraverso 
bioindicatori e analisi chimiche 

Ricerca e monitoraggio delle farfalle  della Palude Brusà  
e del Parco Vallette di Cerea 



GEA 



                         Buon 25^ compleanno 

             «Associazione Naturalistica Valle Brusà»  
 
                 
 
 
 
 
                             
                                 Lunga vita alla Palude Brusà!  
 
 


